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de tu tta  Spagna c L a n zin e ch , e M en ch iataria. E  a d ire  el vero fu poltronissim a cos- 
sa a lasciare prendere alli nem ici P o n te co rv o  C eparano  e B aucho p carestia  di boi 
volessero defenderli quali non m anchauano volendo e cossi li S p a gn o li venuti di S p a ­
gn a  nouam ente desiderauano ved er com e erano lacti li diauoli vivi e t  cossi ueneno a 
le vo lte  verso Fruscnone e t uscendo el s.r A lessandro V ite llo  scaram uciorono un pc- 
zO e t  si lasciarono dar la b aya  retirandosi li nri caualli con g ra tia  e p riu ilegio  e simu­
la n d o  disordine p il che in vitati dal successo si assicurorno d e in ca lza r crid ando ae- 
g lios aeglios a los bugiarones alhora li diauoli non più ch e  trecen to  saltorno ibra da 
uno canto et in uno atorno li trabotorn o de sorte che restorn o m orti el C o lo n e llo  Pe- 
ralta  luy alferes e  circa  a  cento  de quelli che p l’honore volsero non scapolare Iuliano 
li vicino molti furono li feriti e li presi e t  erano più di 1000 e t  li più braui d e l campo 
le sanguinolente insigne ven cron  contra e feceron  anim o alli nri e l v icere  volse vendi­
care  le iniurie e t se acam po a F ru se n o n e  e t b a tte te  d a più bande e t  m axim e dalo  alo- 
giam ento A , e t  prche era costo  la basa de la  terra  com inciorno o ccultam en te caulinare 
e t  con m olta audacia venevano nel b o rgo  a scaram uzare ove era uno pozo daq ua qual 
m olto sublevava la  penuria quale era nella terra  prch e più non poteuano scen d ere  p la 
v ia  silicata  al fiume a b euerare dii che accorgendosen e li inim ici volseron ten tar ili 
occupare e tenere el borgo e li d iavoli fecero una im boscata nele case  e t tirandoli a 
la  tra cta  su p el b o rgo  g c  sparorno li archibusi e t  li d etteron  el m alano e t  li L an zi- 
nech i li posseron in fuga e t  L a rco n e  volendo rim ediar rileva  una arch abu sata  di 
sbiesso in una gam ba li nri dandoli la b a ya  brusorno el borgo e t  volendo l ’ a ltro  di 
tornare li sim ilm ente ce rti spagnoli e t  italiani n’ ebberom  un’ a ltra  sp iliciatella  nella 
quale resto ferito  a m orte e l s.r M ario O rsin o quale e di li del laco  d i santo P ie tro  
fu preso in G u a rd a  roba e  conducto in C aste llo  e t p la co glio n a  c lem en tia  d el P ap a  
fu subito liberato c  non squartato c  più sua santita  liberalissim a con  li in im ici g li  fe­
ce  dare 600 ducati da restitu ire a li C olon esi p disb ligarlo  d a  essi quali a ltra tan ti 
ce ne haveano d ati quando d e fe c it in salutari suo. L e  cose andauano m olto m ale in 
F rusen on e che non ce era  tereno p riparare ne legnam e ne artig liarla  a lcun a ne aqua 
pocha poluere pocho piom bo p li archabusi. A queste d iliicu lta  suppliuano con  scoprir 
le  case e con li traui e t te rra  im piendo de corpi de asini el resto  alzavano el riparo 
e t  tu tte  le  teste  pendeuano di fora p ornam ento e spalera del riparo faceuano el 
pane co l vino il che reusciua  assai bono e t io ne ho m an giato  laqua si serbaua p li 
cau a lli quali se inebriaueno e guastaven si co l beuere vino e  non ce  essendo più che 
100 asini c e  posseron certe  buffale e t getto rn o  più de 1000 barili de vino p pigliare 
le  b o tte  e m etterle ali repari in questo li diauoli sempre can tauano e t se alcuno si 
m onstraua subito era m orto d ’ archobuso e t  hauevan piantate sopra li repari una gatta  
una testa di buffala et una testa  de asino con la  g a tta  p li S p a gn o li la  buffola p li 
C olonesi e l ’ asino p li L an zan ech i e t  non cessauano de u scire  ogni horra a scaram u­
zare e quelli quali diceuano bugiaron es g li faceuano quello de li C a p e lcti d el vro
Io . Antonio del C aste lazo  e t  ad alcuno g li  poseron larcabu so  al leonato et quelli pri­
g io n i g li dauano la  cordella  ali co glio n i e t facevanli confessar el loco  delle mine et 

cossi felicem ente contram inauano in questo perico lo  nro S ign o re  judico fusse per ogni


